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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

La Senatrice del PD Magda Negri

MAGDA NEGRI La Senatrice Pd e le iniziative di IdeexTorino

«Noi cittadini possiamo
partecipare, giudicare, e decidere»

Ô Per qualche sabato po-
meriggio potrà capitare di
trovare, in una piazza
della città, un simpatico
banchetto, dietro il quale
i promotori dell’a s s o c i a-
zione “Idee x Torino” vi
distribuiranno un que-
stionario. Spiega Magda
Negri, Senatrice del Parti-
to Democratico: “È passa-
to ormai un anno dalla
vittoria di Piero Fassino
alle elezioni comunali,
due anni da quando in
Regione si è insediato, fra
le polemiche, Roberto Co-
ta, e da vari mesi stiamo
vivendo l’esperienza del
governo di Mario Monti.
È ora di tirare qualche
somma sui risultati di
ciascuno di questi, e su
come i cittadini li perce-
piscono.

Risultati ? E come li
valutano e su cosa si
basano quelli di Idee-
x To r i n o ?

Già prima delle elezioni
comunali IdeexTorino
aveva fatto un sondaggio
fra gli elettori torinesi per
capire come la pensava-
no. È emerso che i tre
problemi più sentiti era-

no, nell’ordine: il lavoro e
l’impresa; la sicurezza in
città; e la trasparenza
de ll ’amministrazione. È
logico che si voglia capire
se, pur con tutte le diffi-
coltà della crisi che si
aggrava, l’a m m i n i s t r a z i o-
ne locale si è mossa bene
o no.

E per quanto riguarda
la Regione ?

La Regione spende l’o t-
tanta per cento del suo
bilancio per la sanità e
l’assistenza. Il giudizio
sulla Regione dipende
anzitutto da come va la
sanità.

A chi si vanno a chiede-
re queste opinioni ? Co-
me si fa ad avere un
risultato di cui ci si
possa fidare ?

I sondaggi hanno le loro
tecniche. Bisogna forma-
re un campione che ri-
specchi la popolazione :
tanto di uomini e tanto di
donne, di giovani e di
anziani, le professioni, i
quartieri, l’orientamento
politico, e così via. A cia-
scuno che viene interro-
gato si chiede, punto per
punto, di esprimere la

sua opinione e la sua sod-
disfazione con un voto da
1 a 10, come usa a scuo-
la.

La cosa finisce lì ?
È evidente che l’i n i z i a t i-

va è partita con lo scopo
di rendere pubblici i ri-
sultati. In più chi, fra, gli
interpellati, ha interesse a
mantenere il rapporto
con l’associazione per te-

nere sotto controllo an-
che in tempi successivi
l’andamento delle ammi-
nistrazioni potrà farlo.
Così pure i questionari
potranno essere il mezzo
per segnalare disfunzio-
ni, bisogni trascurati, ne-
cessità di intervento dei
poteri pubblici. in questo
modo la gente può avere
il senso di un rapporto
attivo e utile con le ammi-
n i s t r a z i o n i .  U n
be ll ’esempio di quella
che si chiama cittadinan-
za attiva.

Che altro fa questa as-
sociazione IdeexTori-
no?

Prima ancora hanno lavo-
rato sul problema delle
nomine degli ammini-
stratori negli enti pubbli-
ci. Nei consigli di ammi-
nistrazione vengono no-
minate persone che si sa a
malapena chi sono, ma
non risulta che compe-
tenza hanno e perché so-
no stati scelti. In questo
modo trovano spazio lot-
tizzazioni e spinte di va-
rio genere.

E Idee xTorino che cosa
ha fatto ?

Ha raccolto le firme, le ha
presentate in Comune, e
insieme con altre forze
politiche ha fatto passare
un regolamento che so-
stanzialmente obbliga a
pubblicare, per ogni no-
mina, il curriculum vitae
di tutte le persone che
hanno fatto domanda.
Sembra banale, ma in
questo modo tutti i citta-
dini hanno la possibilità
di farsi un’idea delle qua-
lità di chi è stato nomina-
to, ed è più difficile che
nel fare le nomine si di-
mentichino la competen-
za e il merito.

Ma basta questo ?
Serve. Per esempio, quan-
do qualche settimana fa
la Regione ha nominato i
nuovi direttori generali
delle ASL - posizioni im-
portantissime - c’è stato
chi ha protestato per esse-
re stato lasciato fuori.
L’assessore Monferino ha
promesso proprio questo:
che avrebbe pubblicato i
curruculum vitae di tutti
i concorrenti. Ma non lo
ha ancora fatto. Che cosa
aspetta? Che la gente se
ne dimentichi?


